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Studiare, imparare un lavoro en-
trando nel circuito occupazionale
e nel sistema-imprese, essere re-
golarmente retribuiti. E aprirsi, co-
sì, una potenziale prospettiva con-
creta per il futuro. E' questo l'iter
che sognano tanti studenti ed è
questa la straordinaria opportuni-
tà offerta dall'IIS Marconi-Manga-
no di Catania. Nei giorni scorsi, in-
fatti, nella sala di presidenza della
sede del professionale Statale Lu-
cia Mangano, alla presenza del di-
rigente scolastico, preside Egidio
Pagano, sono stati siglati i primi
contratti di apprendistato di pri-
mo livello tra le sei studentesse
selezionate e il titolare della socie-
tà cooperativa “Nuova Idea,“ Casa
di riposo Padre Pio di Catania, rap-
presentata dal responsabile Marco
Facondo.

Le sei studentesse (presenti alla
cerimonia insieme ai loro genitori
e ai docenti della scuola), molto
emozionate e consapevoli della
chance che stanno vivendo, sono
Martina Cocola, Martina Fassari,
Elisa Isca, Dafne La Rosa, Ilenia
Patti, Marika Todaro, tutte fre-
quentanti le classi quarte dell’in-
dirizzo Servizi Socio-Sanitari del
Mangano.

L'accordo siglato tra il Marconi-
Mangano e la società cooperativa
assume un significato molto im-
portante perché si muove sul solco
di quelle linee guida che ispirano
la legge sull'apprendistato e che in
questo caso trova un'applicazione
concreta proprio nell'azione che
l'istituto catanese è riuscito a met-
tere in atto, essendo sempre più
impegnato da un lato nella prepa-
razione didattica e tecnica dei suoi
studenti e dall'altro nell'accorciare
le distanze dal mondo delle im-
prese, instaurando una serie di
rapporti diretti che possano essere
utilizzati a beneficio degli studen-
ti,

Proprio partendo da questo pun-
to il dirigente scolastico, preside
Egidio Pagano, ha ricordato agli in-
tervenuti gli aspetti fondanti di
questo progetto che proietta il
Marconi-Mangano in una speri-
mentazione di crescita globale fi-
nalizzata, in particolare, al raccor-
do tra il mondo dell’istruzione e
quello del lavoro nell’ottica del-
l’occupabilità.

L’apprendistato, del resto, già a
partire dalla seconda metà degli
anni '90, è stato al centro dell'at-
tenzione di numerosi provvedi-
menti legislativi, elaborati per for-
nire risposte e soluzioni ai sempre

più alti livelli di disoccupazione
giovanile e dispersione scolastica,
soprattutto in Sicilia. Uno stru-
mento, quello dell'apprendistato,
caricato perciò di importanti a-
spettative legate alla gestione del-
le transizioni scuola-lavoro, alla
lotta all’abbandono scolastico e al-
la preparazione dei giovani per lo
svolgimento di lavori qualificati.

Ma chi può usufruire di questo
strumento e come si applica? L'ap-
prendistato riguarda i giovani fra i
15 e i 25 anni che possono sotto-
scrivere un contratto di assunzio-
ne di primo livello. Contratti che si
inseriscono negli anni della scuola
superiore, hanno una durata da un
minimo di 6 mesi a un massimo di
quattro anni e automaticamente
possono poi essere trasformati a
tempo indeterminato in assenza
di recessione delle parti. Lo stipen-
dio dell’apprendista di primo li-
vello dipenderà dai CCNl di settore
in cui opera l’azienda che contrat-
tualizza, e vanno da una retribu-
zione media di circa 270 euro fino
a circa 450 al mese.

Tutti i contratti prevedono, oltre
alle 13 mensilità, che durante l’an-
no scolastico l’alunno-apprendista
sia impegnato per quattro giorni
in aula e per due in azienda; men-
tre durante le feste e in estate ope-
ra solo 5/6 giorni di attività in a-
zienda. Gli alunni, attraverso il
“Catalogo dell’offerta formativa in
apprendistato” hanno la possibili-
tà di individuare il percorso pro-
fessionale e formativo più adatto
alle proprie esigenze, fra quelli
proposti da licei, istituti professio-
nali e istituti tecnici, compresi i

Centri provinciali per l’istruzione
degli adulti (Cpia) e gli enti di for-
mazione professionale in sinergia
con le imprese del territorio.

Ed è esattamente questo l’obiet-
tivo che l’IIS Marconi-Mangano si
è dato, puntando sul potenzia-
mento del dialogo tra il mondo
dell’istruzione e formazione con
quello delle imprese, per offrire
ulteriori opportunità, facilitando
l’assorbimento occupazionale dei
ragazzi.

Il contratto di apprendistato di-
venta quindi uno strumento utile
alla formazione complessiva (del-
la persona e del professionista) dei
giovani, oggi più che mai necessa-
ria per innalzare il loro livello di
preparazione favorendo anche
l’inserimento nel mercato del la-
voro attraverso una forma di occu-
pazione stabile e di qualità.

«Il Catalogo regionale dell’ap-
prendistato, ha ricordato il preside
Pagano - potrà offrire ai nostri gio-
vani alunni l’opportunità di unire
la formazione scolastica alla prati-
ca nel campo lavorativo, non solo
per una crescita consapevole ma
anche per applicare immediata-
mente nell’attività lavorativa ciò
che stanno imparando sui banchi
di scuola».

Nei vari passaggi per la realizza-
zione del progetto, dall'inserimen-
to nel catalogo regionale alla sti-
pula dei contratti, l'istituto “Mar-
coni-Mangano” è stato affiancato
dal supporto prezioso e compe-
tente della dottoressa Viviana Cu-
gurullo dell'ANPAL Servizi.

LU. AN.

Scuola e mondo del lavoro
quando l’apprendistato paga
Il preside Pagano: «Occasione per unire studio e pratica»

L’ASSESSORE
LAGALLA
In una recente
intervista
l’assessore
regionale
all’Istruzione,
Lagalla, ha
sottolineato
come i bandi
presentati dal suo
assessorato
abbiano
l’obiettivo di
potenziare il
dialogo tra
mondo
dell’istruzione e
della formazione
e imprese, per
agevolare
l’occupabilità dei
nostri ragazzi. Il
contratto di
apprendistato
diventa quindi
uno strumento
utile alla
formazione dei
giovani; oggi più
che mai
necessario sia ad
innalzare il loro
livello di
istruzione che
favorendo,
contestualmente,
l’inserimento nel
mercato del
lavoro attraverso
una forma di
occupazione
stabile e di
qualità.

Importante accordo tra
l’IIS Marconi-Mangano
e la società cooperativa
Nuova idea che ha
sottoscritto i primi
contratti di lavoro
per sei studentesse

La giornata
della memoria
fra ieri e oggi

Oggi alle 10, nell’aula
consiliare del Comune di
Catania, convegno sul tema la
“Giornata della memoria: tra
ieri e oggi”, coordinato
dall’Istituto Alberghiero
“Karol Wojtyla”. Sono previsti
i saluti istituzionali di
Giuseppe Castiglione,
presidente Consiglio
Comunale, del questore
Alberto Francini, degli
assessori Barbara Mirabella e
Fabio Cantarella, del dirigente
scolastico Daniela Di Piazza,
nonché di Adriana Muliere
presidente GRoC “Sicilia lux
mundi”, e Maurizio Catania,
presidente associazione D&A.
Gli interventi saranno dei
relatori Baruch Triolo,
presidente di Charta Judeche
Sicilia; Attilio Funaro,
presidente dell’Istituto
internazionale Cultura
ebraica; Egidio Incorpora
presidente dell’associazione
“S. Incorpora”; Nunzio
Sarpietro, presidente
dell’ufficio Gip Tribunale
Catania. Moderatore
dell’incontro Lella Battiato
Majorana, direttore
thevoicekw.

Incontra le gente
e fai la differenza
progetto giovani
delle vincenziane
“Tu meet”. Con l’aiuto di alcuni
volontari presto al via laboratori
e spazi aperti per il confronto

PINELLA LEOCATA

Da educatori hanno sperimentato la grande fragilità
dei giovani, l’isolamento in cui vivono. Vanno a scuola,
ascoltano musica, fanno sport e stanno attaccati al cel-
lulare, ma hanno la possibilità di farsi domande sulla
propria vita, sui propri sogni? Hanno spazi in cui po-
terlo fare? E ci sono adulti che sappiano accompa-
gnarli nella crescita rispettando quello che sono, e i lo-
ro desideri, senza sovrapporre le proprie aspettative?
Hanno qualcuno che sappia ascoltarli e aiutarli a ri-
flettere? «No, i giovani questi spazi non li hanno o, se ci
sono, sono rari», si è detta suor Antonella Solidoro, re-
sponsabile delle Figlie della Carità, le suore vincenzia-
ne che al Pio IX di via Montevergine 5 gestiscono due
comunità di minori catanesi, ragazze e ragazzi che
una famiglia o non ce l’hanno o si trova in grande diffi-
coltà. Un’idea condivisa da tanti altri educatori e pro-
fessionisti che si occupano di giovani.

E’ da questa consapevolezza che è nato il progetto “Tu
meet. Meet people, make difference”, una sfida volta a
creare uno spazio fisico e mentale in cui potere dare ai
ragazzi possibilità alternative all’esistente, occasioni
per allargare i loro orizzonti emotivi e mentali, per ac-
quisire fiducia, speranza e consapevolezze dei propri
desideri, attitudini e capacità in modo da potere prima
scegliere e poi percorrere autonomamente ognuno la
propria strada. Una possibilità offerta a tutti i giovani, a
prescindere dalla loro provenienza, e volta a includere
chi si trova in situazioni di maggiore difficoltà, con l’o-
biettivo di fare in modo che le fragilità possano diventa-
re una risorsa.

Così suor Antonella ha messo su un’équipe formativa
- fatta di educatori, psicologi, assistenti sociali, pedago-
gisti e counsellors – e l’ha affidata alla direzione scienti-
fica dello psicologo e psicoterapeuta Paolo Greco, diret-
tore del Centro italiano Gestalt di Roma. Tutte persone
che offriranno il proprio lavoro gratuitamente. Insieme
hanno elaborato “Tu meet”, un progetto dinamico, poli-
funzionale e aperto a nuovi apporti nell’ambito della
mission condivisa.

Punto di partenza l’individuazione di un luogo che di-
venti il centro e il cuore degli incontri dei giovani e con i
giovani. Uno spazio che è stato individuato nell’istituto
Pio IX dove i ragazzi e le ragazze delle due comunità sa-
ranno i padroni di casa, come già hanno iniziato a fare
ospitando degli studenti universitari francesi in visita a
Catania, gli scout di Palermo e di Lamezia Terme, i coe-
tanei di un grest e gli amici di Libera con cui hanno par-
tecipato anche a campi estivi. Il progetto “Tu meet” pre -
vede adesso che in questa sede, che vuole diventare “u-
n’agorà dell’incontro”, si tengano dei laboratori espe-
rienziali e formativi, alcuni dei quali partiranno a breve,
mentre altri con l’avvio del nuovo anno scolastico.

A maggio-giugno si terranno due “laboratori sulla te-
nerezza” (uno per giovani e uno per adulti), cioè la pro-
posta di uno stile di relazione diverso da quello impe-
rante improntato al conflitto e all’aggressività. Poi par-
tirà un “laboratorio sulle dipendenze”, non un’analisi
teorica, ma un’occasione per riflettere su di sé, sul per-
ché di alcuni comportamenti e sulla loro origine. Anco-
ra. Per i genitori con bambini piccoli è previsto il “labo -
ratorio mettiamoci in gioco” in cui impareranno, guida-
ti da pedagogisti, a fare varie attività e giochi con i propri
figli per poi riflettere sul proprio modo di stare insieme
a loro e su come migliorarlo o cambiarlo, se necessario.

A partire dal prossimo anno scolastico, poi, insieme
alle scuole del circondario, partirà il laboratorio per a-
dolescenti “Accendiamo i nostri sogni” volto ad affron-
tare i propri problemi e a scoprire chi si è veramente,
cosa si desidera davvero e quali risorse mettere in cam-
po per realizzare i propri sogni. E “Tu meet” è aperto ad
altre proposte.

Venerdì 15, alle 16,30, al Pio IX in via Montevergine
5, intanto, si terrà il primo di una serie di seminari di
approfondimento questa volta dedicato alla presen-
tazione del progetto “Tu meet” e alla condivisione dei
valori su cui si fonda. Tema dell’incontro “L’amore è
una forza straordinaria”. Interverranno suor Antonel-
la Solidoro e il dottor Paolo Greco, e racconteranno le
proprie esperienze fratel Enrico Muller, che lavora da
anni con i ragazzi di Scampia, suor Raffaella Spiezio,
direttrice della Caritas diocesana di Livorno, e la dott.
Lucia Leonardi, responsabile dell’Ufficio minori e fa-
miglie del Comune di Catania.

CONSIGLIERI PER UN GIORNO

Ecco come vogliono la città
gli studenti del “De Roberto”

Incremento delle biblioteche pubbliche, rivalutazione del-
l'ospedale Vittorio Emanuele con la creazione di spazi di
aggregazione per bambini, istituzione di tavoli permanen-
ti per la sicurezza dei parchi pubblici, valorizzazione dei
luoghi della memoria cittadini nel ricordo della Shoah. So-
no solo alcune delle “mozioni” che gli alunni dell'istituto
comprensivo De Roberto hanno presentato all'Ammini-
strazione comunale nel corso di molteplici incontri e simu-
lazioni di sedute del consesso civico realizzati nell'ambito
del “Programma di cultura, informazione ed educazione i-
stituzionale”promossa dal presidente del Consiglio comu-
nale Giuseppe Castiglione, che ha anche ricevuto di volta in
volta numerosi studenti.

Sotto la guida dei consiglieri Sebastiano Anastasi e Giu-
seppe Gelsomino, i ragazzi hanno presentato proposte ad
ampio raggio riguardanti anche la gratuità del trasporto
pubblico per gli studenti che partecipano a eventi di inte-
resse culturale, la tutela del paesaggio e del patrimonio
storico e artistico di strade, palazzi, piazze di Catania, la
manutenzione di largo Paisiello, la rivalutazione del viale
degli Uomini Illustri del Giardino Bellini, la realizzazione di
un percorso “storico-culturale-cinematografico” nei luo-
ghi de “I Vicerè” di De Roberto.

Tra i “consiglieri per un giorno” che hanno presentato le
mozioni figurano Lara Lombardo, Valerio Iozzia, Daria Ma-
rino, Rachele Sirna, Anastasia Spalletta.

filippo
Evidenziato
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